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Policlinico di Palermo”: 2 arresti e 11 

interdittive per primari e medici. 

L'intercettazione: "Uno lo piazzi tu, 

uno io" 
 

di Salvo Palazzolo 

Le microspie in ospedale hanno fatto emergere anche altre irregolarità: sono 

scattate sospensioni per i docenti componenti delle commissioni, ai domiciliari 

l'ex primario Gaspare Gulotta e la figlia Eliana accusati di aver costruito una 

falsa certificazione per una querelle familiare. Sequestrata una nota di 

segnalazione: "Dopo aver preso gli appunti ti ricordo di cestinare questa 

lettera" 
 
08 APRILE 2022 

 

La denuncia di un concorrente escluso, nel giugno 2019, ha fatto partire l’indagine 

dei carabinieri del Nas su un concorso per professore ordinario al Policlinico di 

Palermo. Microspie e telecamere nascoste hanno svelato le pesanti pressioni: gli 

indagati parlavano di un “patto dell’alternanza” fra due “baroni” universitari, per le  
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nomine. Da una parte, Gaspare Gulotta, dall'altra Mario Adelfio Latteri. "Uno lo 

piazzi tu, uno lo piazzo io". Le intercettazioni hanno fatto emergere anche altri 

episodi, non riguardanti concorsi. Uno, in particolare, riguarda una falsa 

certificazione, “che sarebbe stata usata per incolpare un innocente”, spiega un 

comunicato del Nas. Questa mattina, le indagini coordinate dal procuratore 

aggiunto Sergio Demontis hanno fatto scattare alcune misure cautelari: ai 

domiciliari sono finiti Gaspare Gulotta, l'ex professore universitario e direttore del 

Dipartimento di Chirurgia del Policlinico “Paolo Giaccone” e la figlia Eliana, 

chirurgo plastico in servizio all’Ospedale Civico. I domiciliari fanno riferimento al 

capo d’incolpazione della falsa certificazione. Il referto taroccato "attestava 

falsamente delle lesioni subite dalla figlia” dell'ex primario, spiega il comunicato dei 

Carabinieri: venne allegato in una querela contro l’ex coniuge, per questo finito 

ingiustamente sotto inchiesta. Per le irregolarità scoperte nell’ambito della gestione 

dei concorsi, la procura ha invece chiesto e ottenuto dal gip misure interdittive per 

12 mesi, gli 11 indagati coinvolti dovranno anche presentarsi periodicamente alla 

polizia giudiziaria. Uno è l'ex primario arrestato. Quattro sono in servizio presso il 

Dipartimento di Chirurgia del Policlinico: si tratta di un professore ordinario, un 

professore associato, un ricercatore, un infermiere. Un altro indagato è professore 

ordinario e Direttore del Dipartimento delle Discipline Chirurgiche, Oncologiche e 

Stomatologiche dell’Università di Palermo; un altro è il figlio dell’ex professore 

universitario e direttore del Dipartimento di Chirurgia del Policlinico, che all’epoca 

dei fatti prestava servizio presso il Policlinico di Messina, attualmente è invece 

dipendente  del Policlinico di Palermo; quattro sono professori ordinari di 

Chirurgia presso le Università di Roma (Campus Bio-Medico), Napoli (Vanvitelli) e  
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Messina: hanno ricoperto le funzioni di presidenti e membri di commissioni 

nell’ambito di diversi concorsi universitari. Le interdizioni sono scattate per Mario 

Adelfio Latteri, Ludovico Docimo, Giuseppe Navarra, Leonardo Gulotta, Giuseppe 

Salamone, Antonino Agrusa, Giuseppe Di Buono, Vittorio Altomare, Roberto 

Coppola, Giuseppina Campisi e Pio Sciacca.  

"Concorsi aggiustati"  

“Una complessa attività d’indagine – spiega un comunicato dei Carabinieri – ha 

fatto emergere una serie di condotte nel settore dei concorsi, verosimilmente mirate 

a condizionare ed alterare il naturale esito della procedura selettiva per la copertura 

di posti di professore universitario e/o ricercatori favorendo, a prescindere dagli 

effettivi meriti e nell’ambito di un "patto dell'alternanza" con un altro indagato, i 

candidati legati ad uno o all’altro complice, grazie anche alla collusione di altri 

membri delle commissioni, spesso designati fra soggetti a loro vicini”. 

Gli indagati avrebbero influito “sulle modalità di fissazione dei criteri di valutazione 

dei candidati e dei loro titoli – spiegano ancora gli investigatori – sia carpendo, con 

la collaborazione di membri delle commissioni, minute dei punteggi provvisori 

attribuiti dai commissari ai candidati e raccogliendo informazioni destinate a 

rimanere segrete, pure allo scopo di far redigere nuove graduatorie provvisorie”. Le 

intercettazioni hanno svelato anche altro. Sarebbero stati inseriti “nei verbali di 

riunione delle commissioni, criteri di selezione più favorevoli ai candidati di loro 

gradimento”. Sarebbero state inviate anche lettere “di cui veniva raccomandata 

l’immediata distruzione dopo la lettura, per segnalare i candidati di gradimento”. 
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Le altre accuse 

Poi, c’è un capitolo relativo ad alcuni interventi: l’ex primario di Chirurgia sarebbe 

stato inserito nei registri informatici delle equipe operatorie nonostante non fosse 

presente: “Veniva così attestata falsamente la sua partecipazione ad interventi 

chirurgici, compiuti in realtà da altri medici”, accusa la procura. “Inoltre – è 

un’altra contestazione – essendo autorizzato a svolgere attività libero professionale 

in regime di intramoenia interna si sarebbe appropriato di somme di denaro 

comprese tra i 100 e i 200 euro, che costituivano i compensi pagati da 68 pazienti 

per visite eseguite tra luglio 2019 ed ottobre 2020, senza riversare all'azienda 

sanitaria la percentuale spettante”. C’è ancora un’altra accusa: “Utilizzando la sua 

rete di relazioni, l’ex primario avrebbe usato la sua influenza su alcuni sanitari 

compiacenti, per far rilasciare ai suoi due figli, entrambi medici, delle false 

attestazioni di malattia”.  

Nell’inchiesta ci sono anche altri 10 indagati. Vengono contestati a vario titolo i 

reati di corruzione, peculato, turbata libertà di scelta del contraente, truffa, 

rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio, falso ideologico in documenti 

informatici, calunnia e abuso d’ufficio. 

Nell’indagine è finito pure un infermiere del Policlinico, che in un’occasione 

“avrebbe attestato falsamente la sua presenza in servizio presso la sede lavorativa”.  

Gli viene contestato anche di “aver prelevato dei medicinali dalla farmacia di un 

reparto, per cederli ad una terza persona”. 
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TRIBUNALE DI ENNA 

La disabile violentata all'Oasi di Troina, 
operatore sanitario condannato a 10 anni 
08 Aprile 2022 

I fatti risalgono al primo lockdown. Alessio L'Episcopo confessò di avere abusato della giovane 

mentre questa era positiva al Covid 

 
È stato condannato Alessio L’Episcopo, 39 anni, l'operatore sanitario che durante il lockdown 

violentò una disabile ricoverata all’Oasi di Troina, rimasta pure incinta. L’Episcopo è stato 

condannato a 10 anni di carcere dal tribunale di Enna, presieduto da Francesco Pitarresi 

(pubblici ministeri Stefania Leonte e Orazio Longo). 

L’uomo, che era difeso dall’avvocato Eliana Maccarrone, era accusato di violenza sessuale 

aggravata «dall’aver commesso il fatto ai danni di una donna disabile e nel momento in cui la 

stessa era a lui affidata». La vicenda è emersa nell’ottobre 2020, dopo la denuncia 

dell’avvocato della vittima, Eleanna Parasiliti Molica, ma troppo tardi per far sì che la ragazza,  
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affetta da gravi patologie connesse a una rara malattia genetica potesse interrompere la 

gravidanza. L’operatore sanitario, messo alle strette dagli agenti della squadra 

mobile, confessò di avere violentato la giovane mentre questa era positiva al Covid e 

ricoverata all’Istituto di Troina. Gli assistenti che si prendevano cura della giovane si erano 

accorti che c'era qualcosa di diverso in quella ventiseienne con gravi problemi psichici che 

comunica solo con lo sguardo. La donna era incinta, alla venticinquesima settimana di 

gestazione, dunque la violenza era avvenuta nei giorni drammatici del lockdown, quando 

l’Oasi era zona rossa per la presenza di 162 positivi fra pazienti e infermieri. 
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Palermo, Faraoni e Costa: precari e ‘guerra’ 

del Covid fra Asp e Fiera 

LA PANDEMIA 

DI RICCARDO LO VERSO 

PALERMO – Lo scontro è durissimo. I segnali sono evidenti nelle delibere, nei numeri e 

nelle mancate risposte. Da una parte l’Azienda sanitaria provinciale di Palermo, dall’altra 

la struttura commissariale per l’emergenza Covid. In mezzo ci sono i precari sia dell’Asp 

che dell’Hub della Fiera del Mediterraneo. 

Quello legato al rinnovo contrattuale del 31 marzo è solo l’ultima tappa dello 

scontro sulla gestione dell’emergenza e soprattutto del personale. 

Macchina da ridimensionare 

I fondi nazionali sono finiti, almeno per il momento. Dal 31 marzo la macchina Covid è 

stata ridimensionata. La Regione ha invitato alle aziende sanitarie un atto di indirizzo. 

Sono le nuove linee guida del post emergenza. 

Gli obiettivi sono due: ridurre i costi Covid e garantire comunque l’efficienza 

organizzativa in modo da evitare di farsi trovare impreparati nel caso in cui il Coronavirus 

dovesse impattare di nuovo con più forza sulla sanità. 

Il carteggio dello scontro 

Lo scontro si manifesta in un carteggio. Il manager dell’Asp Daniela Faraoni si adegua 

all’indirizzo regionale e il 24 marzo scrive al commissario per l’emergenza Renato Costa, 

chiedendo una “ricognizione dell’effettivo fabbisogno del personale, anche valutando  

https://livesicilia.it/author/riccardo-lo-verso/
https://livesicilia.it/palermo-coronavirus-precari-contratti/
https://livesicilia.it/assunzioni-e-potere-la-guerra-del-covid-fra-asp-e-commissari/?refresh_ce
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l’opportunità della contrazione dell’apporto professionale dei diversi professionisti, pur 

mantenendo l’organizzazione e esistente”. L’Hub fa parte dell’Asp anche se Costa è stato 

nominato dal governo Musumeci così come i commissari di Catania e Messina. 

In soldoni: contratti rinnovati per tutti, ma orario di lavoro ridotto visto che di lavoro 

ormai ne serve meno per fronteggiare il Coronavirus. 

La risposta di Costa 

Costa risponde il 28 marzo. Gli serve il “totale mantenimento dell’organizzazione e nulla 

specifica circa la conferma dell’impegno contrattuale nella proroga enunciata” (così c’è 

scritto nella nota che Faraoni ha girato al dirigente generale dell’assessorato regionale 

alla Sanità, Mario La Rocca). 

Altrove si gira a scartamento ridotto (ad esempio negli hub di Catania, che via via stanno 

chiudendo) mentre alla Fiera, secondo Costa, serve mantenere le cose invariate. Ritiene, 

così c’è scritto nella sua risposta a Faraoni, “inadeguato e non corrispondente ai reali 

fabbisogni quanto disposto in ordine alla proroga contrattuale del personale medico, 

sanitario, tecnico e amministrativo”. 

I precari della Fiera 

Alla Fiera lavorano con contratti di collaborazione coordinata e continuativa 122 

assistenti amministrativi, 245 periti informatici, 33 collaboratori amministrativi, 43 

ingegneri, 12 assistenti sociali, 11 educatori professionali, 18 dirigenti medici, 1 assistente 

sanitario, 1 infermiere, 30 coadiutori amministrativi e 3 dirigenti medici) e con contratti 

libero professionali 27 biologi, 64 medici per i tamponi, 9 medici vaccinatori, 4 

psicoterapeuti e 5 psicologi. 

Coprono il servizio dalla somministrazione del vaccino al rilascio del green pass, ma si 

occupano anche del tracciamento, seguono i positivi con le visite domiciliari ed 

effettuano i tamponi. Alla luce dell’attuale andamento pandemico i lavoratori della Fiera 

servono ancora tutti? Secondo Costa, sì. Di parere opposto Faraoni che, una volta finiti i 

fondi nazionali per l’emergenza Covid, deve impiegare risorse dell’Asp. 

https://livesicilia.it/precari-covid-asp-proroga-di-15-giorni-costa-900-mila-euro/
https://livesicilia.it/precari-covid-asp-proroga-di-15-giorni-costa-900-mila-euro/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

Contratti prorogati ma… 

Il 31 marzo il direttore generale ha disposto una proroga dei contratti fino al 30 giugno 

2022 (fino al 31 dicembre per chi ha un contratto a tempo determinato in ambito 

sanitario) e con limite massimo di 20 ore settimanali. Ritiene che siano bastevoli per 

fronteggiare l’emergenza Covid sulla base dell’esperienza degli ultimi due anni (è stata 

l’Asp ad occuparsi di una grossa detta del lavoro in città e provincia). 

Faraoni ha lasciato, però, “la competenza della valutazione alla struttura commissariale, 

non avendo ricevuto questa direzione proposta di contrazione o revisione dei contenuti 

dei contratti, fermo restando il limite massimo orario già precedentemente assegnato e 

la diretta responsabilità contabile del commissario straordinario”. 

Come dire, Costa può anche sforare il tetto delle venti ore fino a toccare quota 110 ore 

mensili, ma dovrà spiegare perché lo ha fatto. Il punto è che numeri alla mano il lavoro si 

è realmente ridotto, alla Fiera come in tutte le altre strutture sanitarie. 

“Diretta responsabilità” 

Dall’1 al 5 aprile, ad esempio, all’Hub sono stati somministrati 636 vaccini, nei punti 

gestiti da Asp a Palermo e provincia sono stati 921. E poi c’è chi ha scelto di vaccinarsi in 

farmacia: 355 persone. Ultimo giorno rilevato è il 5 aprile: alla Fiera si sono vaccinati 121 

cittadini, il giorno precedente erano stati 126. 

Analizzando questi numeri Asp è certa che la riduzione delle ore non solo è possibile, ma 

necessaria. Se l’organizzazione voluta da Costa sforerà il tetto massimo di ore, sarà sua 

“diretta responsabilità” si legge nella delibera. Più chiaro di così. 

Nel frattempo all’Hub hanno aggiunto un servizio, eseguono i test sierologici 

gratuiti. Grazie a un prelievo di sangue si scopre se si è stati positivi al Covid. Unico 

modo, secondo alcuni esperti, per individuare la popolazione immunodepressa a cui 

somministrare prioritariamente il vaccino. Altri, però, soprattutto in Asp, si chiedono se 

tutto ciò sia davvero necessario o se non sia opportuno tornare lentamente verso la 

normalità, senza abbassare la guardia e delegando una serie di servizi ai presidi 

territoriali già esistenti e non a quelli emergenziali, e ai medici di famiglia. 

https://livesicilia.it/covid-palermo-test-sierologico-anche-alla-fiera-del-mediterraneo/
https://livesicilia.it/covid-palermo-test-sierologico-anche-alla-fiera-del-mediterraneo/































































